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INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI   

PER IL SERVIZIO DI MESSAGGISTICA AUTOMATICA RELATIVO ALLO STATO DEI TRATTI STRADALI IN 

GUADO, SITI IN S.R.PN 27 “VIVARINA” E S.R.PN 51 “DEL VENCHIARUZZO” 

 
 
 
Gentile Utente, 
 
con il presente documento la informiamo di come l’Ente di decentramento regionale di Pordenone (di seguito 
EDR di Pordenone), in qualità di Titolare del trattamento, nell’ambito delle proprie finalità istituzionali e in 
adempimento agli obblighi previsti dagli articoli 13 e 14 del Regolamento (UE) 679/2016 (“GDPR”) e dal D.lgs. 
n. 196/2003, tratterà i dati personali da lei conferiti nell’ambito del servizio di messaggistica automatica per 
l’invio di messaggi tramite sms e i canali Whatsapp e Telegram relativamente allo stato dei tratti stradali in 
guado, lungo la S.R. PN 27 “Vivarina” tra i comuni di Vivaro e San Giorgio della Richinvelda e lungo la S.R.PN 51 
“del Venchiaruzzo” tra i comuni di Zoppola e Cordenons, ed altre informazioni di competenza dell’EDR di 
Pordenone. 
 
TITOLARE DEL TRATTAMENTO 

Il Titolare del trattamento dei dati personali è l’EDR di Pordenone con sede legale in Largo San Giorgio, nr. 12, 
33170 Pordenone. 
Il Titolare ha altresì nominato un Responsabile della protezione dei dati (DPO). 
I dati di contatto del DPO sono reperibili all’interno del sito web dell’EDR di Pordenone, o contattando gli appositi 
uffici amministrativi. 
 
FINALITÀ DEL TRATTAMENTO  

I dati forniti dall’utente, rappresentati unicamente da numeri telefonici al fine di registrarsi al servizio di 
messaggistica, verranno trattati allo scopo di informare e/o allertare l’utenza sullo stato delle strade interessate 
dagli allagamenti dei guadi, S.R. PN 27 “Vivarina” e S.R. PN 51 “del Venchiaruzzo”, e per inviare altre 
comunicazioni di competenza dell’EDR di Pordenone. 
 
TIPI DI DATI TRATTATI 

I dati personali raccolti e trattati nell’ambito della registrazione al servizio di messaggistica riguardano numeri 
telefonici con cui gli utenti si iscrivono al servizio Whatsapp e/o Telegram. 
Possono altresì essere trattati contenuti informativi provenienti da informazioni di terzi. 
Non sono trattati dati appartenenti a particolari categorie ex art. 9 e/o 10 del GDPR. 
 
BASE GIURIDICA DEL TRATTAMENTO 

I dati personali e le informazioni trasmesse attraverso il servizio di messaggistica saranno trattati per 
l’esecuzione di un contratto o esecuzione di misure precontrattuali adottate su richiesta dell’interessato (cfr. art. 
6 par. 1 lett. B del GDPR). 
 

DESTINATARI DEI DATI 
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Il destinatario dati personali raccolti mediante iscrizione al servizio di messaggistica automatica è la società 
SystemDoc S.r.l., che gestisce il servizio di spedizione di messaggistica automatica, in qualità di Responsabile 
del trattamento, ai sensi dell’art. 28 del Regolamento UE 679/2016 e che a tal fine potrà altresì avvalersi di 
eventuali ulteriori sub-responsabili, preventivamente autorizzati dal Titolare del trattamento. 

 
TEMPI DI CONSERVAZIONE 

I dati raccolti e le informazioni divulgate attraverso il servizio di messaggistica saranno conservati per il tempo 
necessario all’esecuzione del contratto sottostante il servizio stesso, attualmente previsto per una durata 
massima di due anni. 
I dati non vengono mai trasferiti al di fuori dell’Unione Europea. 
 
DIRITTI DEGLI INTERESSATI 
Gli interessati hanno il diritto di ottenere dall’Ente, nei casi previsti, l'accesso ai propri dati personali e la rettifica 
o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che li riguarda o di opporsi al trattamento (artt. 
15 e ss. del GDPR), mediante presentazione di apposita istanza indirizzata al Titolare del trattamento 
(modulistica scaricabile sul sito web dell’EDR di Pordenone). 
Gli interessati che ritengono che il trattamento dei dati personali a lui riferiti avvenga in violazione di quanto 
previsto dal GDPR hanno, inoltre, il diritto di proporre reclamo all’Autorità Garante per la protezione dei dati 
personali, come previsto dall’art. 77 del Regolamento stesso, o di adire le opportune sedi giudiziarie (art. 79 del 
Regolamento). 
 
 
 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

 


